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Mafia 
Ricercato 
per droga 
arrestato 
• • Piermaurìzio Cecchini, 
44 anni, di Campiglia Maritti
ma, ritenuto dalla polizia un 
affiliato al clan mafioso paler
mitano dei Cuntrera, è stato 
arrestato in un residence sulla 
Cassia, alla Giustiniana. Era 
pronto per partire verso l'este
ro dopo quasi due anni di lati
tanza. Su di lui pendevano 
quattro provvedimenti di cat
tura per associazione a delin
quere di stampo mafioso e 
traffico intemazionale di stu
pefacenti, validi anche all'e
stero. Il dirigente Michele Roc-
chegiani e gli uomini della 
quarta sezione della squadra 
mobile l'hanno sorpreso do
menica sera con le valigie in 
ttiano ed una carta d'identità 
falsa. Ma quando ha capito 
che a quel nome finto nessu
no credeva, Cecchini si è arre
so senza opporre resistenza. 
Con lui, sono stati arrestati an
che Orlando Vannucchi, 43 
anni, e Italo Pareti di 42, luc
chesi e pregiudicati. 

Cecchini è considerato un 
personaggio di primo piano 
del clan Cuntrera. Il «pentito» 
Rosario Spatola l'ha indicato 
come figura importante nel 
traffico intemazionale di dro
ga con Pakistan e Venezuela. 
Secondo il procuratore della 
repubblica di Marsala, Paolo 
Borsellino, Cecchini era vicino 
al clan Cuntrera anche se non 
può essere definito un •affilia
to». La famiglia gestisce un 
traffico intemazionale di co
caina tra Venezuela e Italia e 
Cecchini è stato arrestato 
rjell'85 a Caracas proprio per 
traffico di droga. I Cuntrera, 
emigrati da Siculiana, vicino 
Agrigento, in Canada, hanno 
esteso la loro influenza in Sud 
America. In Venezuela, han
no una rete di società agrico
le, turistiche e finanziarie. Ed 
hanno anche una base nella 
City di Londra. Il flusso finan
ziario porta fino alle borse di 
Hong Kong e Singapore, co
me scopri nell'89 un'indagine 
di Criminalpol ed Fbi coordi
nata dal giudice Giovanni Fal
cone. 

I nomadi di Tor di Valle resteranno 
senza servizi igienici e piazzole 
Per loro solo il taglio dell'erba 
Ma resta il pericolo del depuratore 

La prefettura sollecita il piano 
Per il Comune non ci sono aree adatte 
Casal Monastero e Settebagni 
sono state prima scelte e poi scartate 

Azzaro ai rom: «Arrangiatevi» 
Niente campi sosta, l'assessore: «Non ho soldi» 
I nomadi di Tor di Valle non avranno bagni, né piaz
zole per le roulotte. Dal Comune solo un taglio d'er
ba, un campo fangoso e due cassonetti. Sono i lavo
ri annunciati e ieri definiti meglio dall'assessore Az
zaro. Il prefetto gli ha chiesto il piano delle aree en
tro la settimana. Azzaro ai Rom: «O saltano fuori sol
di e aree o vi cacceremo tutti». Il Pds: «Ha raggiunto 
il colmo della confusione e un niente di fatto». 

RACHU.BOONNH.U 
• • «La politica del cessetto, 
della fontanella è finita. Se non 
ci saranno i soldi e le arce per 
fare i campi sosta, ve ne dovre
te andare dalla citta». L'asses
sore Giovanni Azzaro ha ripe
tuto questa frase almeno tre 
volte ieri, durante l'incontro 
con una delegazione di zingari 
di Tor di Valle. E ogni volta che 
lo diceva, dava gran botte sul 
tavolo con la mano, facendo 
sussultare i Rom. «Ma... asses
sore, vuole mandare via anche 
quelli di noi che hanno la resi
denza a Roma?», gli ha chiesto 
alla terza volta Ferit Sojdic. -La 
decisione sui campi deve esse
re collegiale», ha risposto Az
zaro. E intanto ha dichiarato 
che l'assessorato ai servizi so
ciali -non ha più una lira per i 
nomadi» e che non sono state 
ancora trovate aree disponibi
li. 

Dunque i circa tremila zin
gari di Roma saranno cacciati 
in massa? Dalla prefettura si fa 
sapere che di una decisione 
del genere non se ne parla 
nemmeno: non solo non è 
possibile per i residenti, ma 
neppure per tutti gli altri, a me
no che non siano clandestini. 
Sarebbe incostituzionale. Piut
tosto, il prefetto Carmelo Caru
so ha sollecitato Azzaro a pre

sentare l'ormai fantomatico 
piano per le piazzole di sosta 
entro questa settimana. 

Anche il questore Fernando 
Masonc sostiene che l'idea di 
una deportazione in massa de
gli zingari è impossibile. «Caso
mai - dice il questore - Il pre
fetto ha parlato più volte di nu
mero chiuso, sempre precisan
do che spetta al Comune stabi
lire quante persone la città è in 
grado di accogliere bene». E 
sottolinea l'ultima parola. 

Azzaro, per parte sua, dice 
di voler realizzare 15 campi, 
ognuno dei quali per una tren
tina di famiglie, per un totale di 
2.500 persone. Già, ma dove? 
Finora secondo Azzaro la 
commissione interassessorile 
ha indicato due aree pnvate da 
requisire, a Casal Monastero e 
a Settebagni (per i Rom di 
Ponte Mammolo e Piscine di 
Torre Spaccata). Ma gli spazi 
sarebbero poi risultati imprati
cabili. Per le proteste degli abi
tanti del Nomentano e di Casal 
Monastero di cinque giorni fa? 
No, a sentire l'assessore per
chè a Casal Moreno il campo 
sarebbe stato troppo vicino a 
un impianto sportivo e a Sette-
bagni sul limitare di una zona 
dove dovranno sorgere case 

popolari. E le aree indicate 
dalle circoscrizioni? Sempre 
secondo l'assessore quella 
della XIIC vincolata dalla legge 
Galasso, quella della XVIII co
munale ma affittata a un con
ladino. Perchè allora non siste
mare intanto i terreni comuna
li come 11 campo dell'Infemac-
cio? «Io devo solo programm-
mare e poi non abbiamo più 
soldi - nsponde Azzaro - ave
vamo un miliardo, l'abbiamo 
dato all'Amnu per pulire i 
campi e non ha fatto nulla». E i 
due miliardi e 215 milioni del 
ministero degli Interni? Di quei 
soldi è stato impegnato un mi
liardo per realizzare un «cam

po-modello» vicino all'ospeda
le Santa Maria della Pietà. Però 
non è stato speso, non è slato 
latto nulla. 

Adesso Azzaro toma a pro
spettare ai nomadi la realizza
zione di un altro «campo-mo
dello», questa volta a Tor di 
Valle, in futuro. «Faremo 
un'avviso pubblico per appal
tare a una cooperativa integra
ta la sua gestione», promette. E 
i primi lavori nella zona intor
no al depuratore di Roma-sud 
per l'inverno? Azzaro farà ta
gliare l'erba e scacciare le ser
pi che infestano il terreno. 
Contro il fango ritiene inutile 

mandare un camion di ghiaia, 
inopportuno nei riguardi del
l'Acca mandare le ruspe per 
dissodare il terreno, inutili i ba
gni «perche tanto voi zingari li 
rompete». Mentre i funzionan 
dell'assessorato hanno «consi
gliato» ai Rom di allacciarsi 
abusivamente alla conduttura 
dell'acqua. Dietro insistenze di 
Sacir Hamidovic Azzaro si è 
impegnato a portare tra due 
giorni a Tor di Valle due casso
netti per la spazzatura per cir
ca quattrocento persone. Que
sto e tutto. «Tappatela voi con 
qualche legno quella vasca 
dove potrebbero cascare i vo-

Plccoli rom in 
un campo 
sosta, per loro 
l'assessorato 
ai servizi 
sociali non ha 
più soldi 

stri simpatici bambini», ha det
to Azzaro ai Rom per conclu
dere. «Strano - è stato il com
mento alla (ine della riunione 
di Roberto Cherubini della co
munità di Sant'Egidio - fino a 
qualche giorno fa si parlava di 
gravissimi rischi per gli zingari 
accampati vicino alla centrale 
dell'Acca. Ora con un taglio 
d'erba sembra tutto risolto». 
«Siamo arrivati al massimo di 
confusione nella giunta e nel
l'assessore - dice Augusto Bat
taglia del Pds - tutti gli impegni 
presi finiscono nel nulla e gli 
zingari restano al freddo. Que
sto è il risultato dell'isolamento 
che Azzaro si e scelto». 

MERCATI 

M Quest'oggi vogliamo segnalarvi, più che un mercato 
vero e proprio, un rigattiere specializzato nella vendita di 
mobili. Si tratta di una vera e propria «dntta» sia per la possi
bilità di reperire interessanti pezzi di antiquariato, sia per i 
prezzi che sono assolutamente concorrenziali. 

Per trovare i capannoni dove Michele e Riccardo (sono 
padre e figlio) espongono la loro merce, dovete prendere la 
Tangenziale Est in direzione San Giovanni-Piazzale Clodio 
Raggiunta l'Olimpica all'altezza di Villa Ada, più o meno da
vanti alla Moschea, è necessario percorrere via del Fosso 
dell'Amene, una piccola strada semisterrata che scende ver
so il fiume. Fate attenzione perché non è troppo visibile; per 
tale ragione prendente come punto di nferimento un benzi
naio della «Ip». 

Superati una sene di sfasciacarrozze, ecco lo spazio che 
ci interessa. Non vi aspettate un negozio in senso stretto, an
zi l'impatto è più o meno da «the day after». Non perdetevi 
d'animo e non lasciatevi fuorviare dall'aspetto fatiscente de) 
luogo. Il mobilio è equamente suddiviso tra i vari capanno
ni: in uno troverete mobili da cucina, in un altro aedle, ta
volini e comodini, in un altro ancora sono esposti alcuni 
pezzi d'antiquariato. Sparsi più o meno dove capita sono i 
bauli, i vecchi lampadari, gli specchi, certe deliziose lam
pade e mille altre suppellettili (perfino vasche, lavabi e bi
det!). 

Siccome il ricambio degli articoli d'arredamento è costan
te, e possibile che un giorno troviate moltissima merce e che 
il giorno dopo non ci sia niente di interessante. Per questa 
ragione, vi consigliamo di visitare la «premiata ditta» più vol
te. Nessun problema, invece, per l'orario (dalla mattina fino 
a tarda sera) con apertura anche la domenica fino alle 
13.00. 

E adesso come di prassi un paio di esempi. Di certo il ma
teriale più interessante e esposto nella zona riservata ai mo
bili «d'epoca». Qui ci sono credenze, madie, cawapan-
che, cassettoni ed intere sale da pranzo in van stili. Giac
ché ci troviamo da un rigattiere e non da un antiquano di via 
dei Coronari, osservate con minizuoso scrupolo quello che 
avete in mente di acquistare. 1 mobili sono tutti lavati e tratta
li con antitarlo ma, in alcuni casi, é necessario lucidarli o 
stuccare alcuni punti. 

Un bell'armadio con lo specchio (di quelli classici della 
«nonna», tanto per intenderci) costa sulle 450 mila lire. Un 
vecchio baule è valutato sulle 50 mila lire mentre una splen
dida madia in noce massello si aggira sul milione. 

Se avete, poi, bisogno dei mobili per la cucina, qui trove
rete un vastissimo assortimento di scaffali, pensili e ripiani 
sia laccati in van colori che, ad esempio, in pino russo Stes
so discorso vale per l'arredamento per ufficio: gigante
schi tavoli da nunione, poltrone, archivi e cassettiere a prez
zi più che accettabili. 

Sia Michele che Riccardo sono, inoltre, disponibilissimi a 
dare consigli su come restaurare un pezzo o rivalutarlo nel 
giusto modo. Una cassapanca colorata di rosso dai suoi 
antichi proprietari può, infatti, tornare ad essere un buon 
mobile attraverso una serie di procedimenti. Per prima cosa 
va sverniciata con un apposito prodotto fino a «tornare a le
gno», come usano dire gli esperti. Poi basterà tingerla con il 
mordente utile per trasformarla nello splendido oggetto che, 
forse, era stata qualche lustro prima. 

>••.. Scipita ^prognosi per «Jda Orlandi 

Sta meglio la donna 
rifiutata da 8 ospedali 
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WB Dopo cinque giorni i me
dici hanno sciolto la prognosi. 
Ida Orlandi, la donna ferita In 
un incidente stradale il 30 otto
bre scorso e rifiutata da cinque 
ospedali romani, da quelli di 
Latina, di Avezzano e dell'A
quila, sta meglio. La donna. 58 
anni, di Subiaco, ha superato 
la grave commozione cerebra
le, provocata da contusioni al 
cranio. I medici dell'ospedale 
di Teramo, dove è stata infine 
accettata, le hanno prescritto 
un periodo di cure fisioterapi
che ed entro un paio di giorni 
Ida Orlandi, potrebbe essere fi
nalmente dimessa. 

Un incubo a lieto fine, quin
di. Ma sulla vicenda di cui la 
donna é stata involontaria pro
tagonista, la squadra mobile 
della questura di Teramo ha 
aperto un'inchiesta, per capire 
le ragioni dei troppi no al rico

vero arrivali da 8 ospedali del 
Lazio e dell'Abruzzo. 

Ieri, da Teramo è partita via 
fax una richiesta di chiarimenti 
indirizzata alla procura della 
Repubblica presso la pretura 
di Roma, che ha competenza 
sul territorio di Subiaco. dove è 
avvenuto l'incidente. 

In particolare gli investigato
ri hanno sollecitato accerta
menti su eventuali omissioni di 
atti d'ufficio compiute dai re
sponsabili degli ospedali che 
si sono rifiutati di accettare la 
donna o di rendere più veloce 
il suo trasporto presso qualche 
struttura in grado di accoglier
la: l'ospedale romano S. Ca
millo, infatti, ha rifiutato l'Im
piego dell'elicottero. E Ida Or
landi ha dovuto cercarsi un 
ospedale viaggiando su una 
normale ambulanza. 

La sua vicenda segui clamo

rosamente il caso del ragazzo 
di Viterbo investito mentre era 
in bicicletta ed arrivato dopo 
lunghissime peripezie sul tavo
lo operatorio dell'ospedale di 
Pescara: con sette ore di rilar
do rispetto al primo tentativo 
di ricovero, un tempo lungo 
abbastanza da compromettere 
le sue capacità di ripresa. An
che in quel caso, dagli ospeda
li di Roma (e di altre città del 
Lazio e dell'Umbria) non arri
varono che rifiuti, per mancan
za di posti letto nei reparti di 
rianimazione. Nonostante la 
gravità delle condizioni, Il ra
gazzo, che aveva lesioni alla 
milza, fratture alle gambe ed 
un grave trauma cranico, do
vette affrontare un lunghissimo 
tragitto in ambulanza: il ritardo 
nel soccorso impedì infatti l'u
so dell'elicottero per le cattive 
condizioni del tempo, peggio
rato nell'arco di qualche ora. 

Fulli era stato dimesso il 17 ottobre 

Il medico sul matricidio 
«Raptus imprevedibile» 

' • • «Imprevedibile». Cosi il 
' dottor Maurizio Bacigalù, pri

mario del dipartimento di sa-
- Iute mentale della usi Rm 25, 

ha definito il raptus di violen-
. za omicida che ha spinto il 

ventottenne Riccardo Fulli ad 
assassinare la madre Gilda 
Savastano nelle prime ore di 
domenica. Il giovane, afflitto 
da tempo da forti turbe psi
chiche, era sotto il controllo 
medico del centro di igiene 
mentale della usi Rm 25, che 
ne aveva organizzato la «di
missione protetta» avvenuta il 
17 ottobre dopo 32 giorni di 

' ricovero, dall'ospedale Gon-
' falone di Monterotondo. «Il 
ragazzo si era presentato per 

- un colloquio qui da noi pro-
. prio a metà della settimana 

scorsa racconta Bacigalù - E 
niente faceva sospettare l'e
splosione di una nuova e tan
to drammatica crisi di ag

gressività. Abbiamo preso 
persino accordi per incontri 
successivi. Nulla poteva far 
immaginare - né prevenire -
la tragedia di domenica». 
Questa tesi è confermata an
che dal dottor Armando Cu-
tugno, psichiatra dell'ospe
dale di Gonfalone. «In questi 
casi si può prevedere tutto e 
nulla - spiega - Il problema 
sta nei supporti sanitari: as
senti. Fulli avrebbe probabil
mente avuto bisogno di 
un'assistenza più assidua, in 
una comunità terapeutica, 
per esempio. Ma per Roma e 
provincia l'unica struttura a 
carattere pubblico si appog
gia a villa Flavia, rilevata dal
la usi del Forlanini: otto posti. 
Niente rispetto alle necessità 
del territorio». 

«Il Gonfalone - continua 
Cutugno - ha fatto il possibi
le. Un ricovero di un mese va 

addirittura contro l'invito del
l'assessorato regionale alla 
sanità che sollecita i reparti 
di diagnosi e cura a non pro
trarre le degenze oltre una 
settimana». Riccardo Fulli ha 
ucciso la madre nel sonno 
con un coltello, e poi è resta
to Il davanti al corpo senza 
vita. I carabinieri di Montero
tondo intanto hanno accer
tato che il ragazzo, la sera di 
sabato, aveva manifestato i 
sintomi dei ricorrenti accessi 
di aggressività contro il pa
dre, con attacchi di violenza 
e minacce di morte. Per que
sto Gilda Savastano aveva 
suggerito al marito di andare 
a dormire dall'altra figlia, Eli
sabetta, a Montesacro. E per 
questo madre e figlio sono ri
masti soli nella villa di via 
Monte Cervino: nella speran
za che, uscito il padre, il ra
gazzo tornasse a calmarsi. 
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Colli Aniene 
Via M. Ruini, 5 - Tel. 4070281 

CONTRO 
UNA LEGGE FINANZIARIA CHE TAGLIEG
GIA I CITTADINI E PREMIA GLI EVASORI 

CONTRO 
UNA CLASSE DIRIGENTE DI G O V E R N O 
RAPACE ED INCAPACE DI RISANARE IL 
PAESE 

PER 
UNA POLITICA FINANZIARIA SERIA ED 
EQUA CHE APRA ALL'ITALIA LE PORTE 
DELL'EUROPA 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi, in via N. Franchellucci 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

con Giorgio MACCIOTTA 
vicepresidente gruppo Pds Camera dei deputati 

ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensivi 
— Corsi di preparazione agli esami 

universitari 
— Corsi aziendali e di perfeziona

mento 
— Attestati e diplomi dell'Istituto 

Pu&kin di Mosca 
— Borse di studio e seminari presso 

l'Istituto Pugkin di Mosca 
— Proiezioni di film e documentari 

in lingua originale 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza Repubblica. 47-00185 Roma 

Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 

Associazione sul territorio «Roma, la città futura» 
per la SINISTRA GIOVANILE 

"La Sinistra e l'alternativa: 
quale impegno per i nuovi referendum" 

MERCOLEDÌ 6 NOVEMBRE - ORE 16,30 

presso i locali dell 'Associazione 
«Woody Alien» 

via dei Rogazionisti, 3 

Ne parliamo con: 

Giovanni BERLINGUER 
ministro ombra perla Sanità 

Pietro BARRERÀ 
costituzionalista del Crs 

UNIONE CIRCOSCRIZIONALE PDS V 
C/O BIBLIOTECA CIRCOSCRIZIONALE 

VIA MOZART, 5 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Martedì 5 novembre - Ore 18 

ASSEMBLEA 
Rilancio della politica delle donne del Pds 

e iniziativa contro la legge finanziaria 

G I O V E D Ì 7 N O V E M B R E 

ORE 17,30 

c/o Federazione - Via G. Donati, 174 

COMITATO FEDERALE 
e 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg.: 

BILANCIO 
VARIE 

AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'impegno delle organiz
zazioni dei Pds per contribuire al rag
giungimento a Roma, entro il 31 dicem
bre 1991, di 80.000 firme per I 6 referen
dum istituzionali e per quello sulla droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Tria al 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can
nella al 4881958 - «1883145 

UNIONE CIRCOSCRIZIONALE PDS XVIII 
Via Graziano, 15 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Mercoledì 6 novembre - Ore 18 

A S S E M B L E A 
Rilancio della politica 

delle donne del Pds e Iniziative 
contro la legge finanziaria 

Partecipa: LIVIA TURCO, coordinatrice nazionale 
dell'area delle politiche femminili 
GIGLIOLA GALLETTO, coordinatrice 
romanadell'area delie politiche femminili 

M A R T E D Ì 5 N O V E M B R E 

ore 15 

c/o Sala Stampa Direzione 
Via Botteghe Oscure 

Riunione della 

D I R E Z I O N E F E D E R A L E 

Odg: 

"Traffico, Scio, caso Azzaro: 
l'opposizione del Pds 

in questa fase politica" 


